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Il Il declinodeclino delledelle popolazionipopolazioni

IniziòIniziò dopodopo la la secondaseconda guerraguerra mondialemondiale
SubSubìì unun’’accelerazioneaccelerazione daglidagli annianni ’’6060
LL’’estinzioneestinzione avvenneavvenne tratra gligli annianni ’’70 e 70 e ’’80 80 
nellanella maggiormaggior parteparte delldell’’arealeareale
NelNel 1984 1984 eranoerano presentipresenti pochipochi nuclei, nuclei, pochipochi
deidei qualiquali autosufficientiautosufficienti
In In seguitoseguito solamentesolamente piccolepiccole popolazionipopolazioni
sostenutesostenute dada ripopolamentiripopolamenti
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Distribuzione della starna nei comuni della provincia Distribuzione della starna nei comuni della provincia 
di Siena alla fine della II Guerra Mondialedi Siena alla fine della II Guerra Mondiale



Distribuzione della starna nei comuni della Distribuzione della starna nei comuni della 
provincia di Siena alla fine degli anni provincia di Siena alla fine degli anni ’’6060



Distribuzione della starna nei comuni della Distribuzione della starna nei comuni della 
provincia di Siena allprovincia di Siena all’’inizio degli anni inizio degli anni ’’8080



Le cause del Le cause del declinodeclino

ModificazioniModificazioni ambientaliambientali
ModificazioniModificazioni delledelle pratichepratiche agricoleagricole
FrammentazioneFrammentazione delldell’’habitathabitat idoneoidoneo
RipopolamentiRipopolamenti con con starnestarne provenientiprovenienti
dalldall’’EuropaEuropa orientaleorientale
RipopolamentiRipopolamenti con con starnestarne dd’’allevamentoallevamento
PressionePressione venatoriavenatoria e e prelievoprelievo
FrammentazioneFrammentazione delledelle popolazionipopolazioni



Il Il fallimentofallimento delledelle immissioniimmissioni

MancanzaMancanza didi unauna valutazionevalutazione qualitativaqualitativa e e 
quantitativaquantitativa deglidegli areali areali idoneiidonei
DispersioneDispersione deidei rilascirilasci
NumeroNumero ridottoridotto didi animalianimali rilasciatirilasciati
PrelievoPrelievo
AreeAree didi immissioneimmissione didi piccolepiccole dimensionidimensioni
MancanzaMancanza didi interventiinterventi didi sostegnosostegno allealle
popolazionipopolazioni reintrodottereintrodotte



Problemi degli animali destinati allProblemi degli animali destinati all’’immissione immissione 
dovuti alldovuti all’’allevamento in cattivitallevamento in cattivitàà

1)1) DomesticazioneDomesticazione
2) Riduzione dell2) Riduzione dell’’istinto di covaistinto di cova
3) Aumento del peso corporeo3) Aumento del peso corporeo
4) Riduzione del comportamento antipredatorio4) Riduzione del comportamento antipredatorio
5) Riduzione della resistenza alle malattie5) Riduzione della resistenza alle malattie

Gli animali allevati in cattività sono esposti ad una forte 
selezione volontaria e/o involontaria, che è opposta 

a quella che si trova in natura.



Idoneità ambientale della
Provincia di Siena per la 
starna



IDONEITA’ DELLA
PROVINCIA DI PISA
PER LA STARNA
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Idoneità della
provincia di Pavia
Per la Starna

Territorio idoneo
751 km2



REINTRODUZIONE DELLA STARNA IN REINTRODUZIONE DELLA STARNA IN 
PROVINCIA DI SIENAPROVINCIA DI SIENA

Presenza storica generalizzata Presenza storica generalizzata 
Estinzione recenteEstinzione recente
Calo demografico drammatico dagli anni Calo demografico drammatico dagli anni ’’6060



Alcuni tentativi di reintroduzione hanno Alcuni tentativi di reintroduzione hanno 
dato risultati incoraggianti ma non dato risultati incoraggianti ma non 
definitividefinitivi

PerchPerchéé??

Numero di animali esiguoNumero di animali esiguo
Aree di estensione ridottaAree di estensione ridotta
Aree isolateAree isolate
Provenienza degli animali non selezionataProvenienza degli animali non selezionata
CacciaCaccia



PROGRAMMAZIONE DELLA REINTRODUZIONEPROGRAMMAZIONE DELLA REINTRODUZIONE

Prima valutazione quantitativa dell’areale 
potenzialmente idoneo alle due specie
Scelta delle zone sperimentali di reintroduzione
Monitoraggio delle popolazioni reintrodotte

-censimenti pre-riproduttivi
-censimenti post-riproduttivi

Analisi ambientale delle zone di reintroduzione
-Corine Land Cover III Livello
-Inventario Forestale Toscano
-Carta dell’uso del suolo della Regione Toscana
-Fotografie satellitari 1:50.000



Formulazione di modelli stocastici dellFormulazione di modelli stocastici dell’’idoneitidoneitàà
ambientaleambientale

--Qualitativi (presenza/assenza)Qualitativi (presenza/assenza)
--Quantitativi (classi di densitQuantitativi (classi di densitàà))

Applicazione dei modelli al territorio seneseApplicazione dei modelli al territorio senese
Individuazione delle aree ad elevata idoneitIndividuazione delle aree ad elevata idoneitàà
Analisi della dispersioneAnalisi della dispersione
Analisi della vitalitAnalisi della vitalitàà delle popolazioni reintrodottedelle popolazioni reintrodotte
Individuazione degli Istituti FaunisticoIndividuazione degli Istituti Faunistico--Venatori Venatori 
prioritari per le reintroduzioni futureprioritari per le reintroduzioni future
Individuazione degli areali prioritari per le Individuazione degli areali prioritari per le 
reintroduzioni futurereintroduzioni future
Programma di gestione delle popolazioni reintrodotteProgramma di gestione delle popolazioni reintrodotte
Monitoraggio delle popolazioni reintrodotteMonitoraggio delle popolazioni reintrodotte



Probabilità di presenza
di coppie di starna



Probabilità di presenza di 
nidiate di starna



Areale idoneo alla
starna



Zone di potenziale 
reintroduzione della
starna



Classi di densità delle
UC idonee alla starna



Zone da destinarsi prioritariamente
alla reintroduzione della starna











13.4 (2.29)13.4 (2.29)8.1 (4.78)8.1 (4.78)DensitDensitàà massima media (DS)massima media (DS)

10.4 (2.29)10.4 (2.29)5.3 (3.90)5.3 (3.90)DensitDensitàà media (DS)media (DS)

0000Incidenza sulla sopravvivenzaIncidenza sulla sopravvivenza

0.440.440.440.44Incidenza sulla riproduzioneIncidenza sulla riproduzione

20.0%20.0%20.0%20.0%ProbabilitProbabilitàà delldell’’evento catastrofico 1evento catastrofico 1

69.0 (10.46)69.0 (10.46)88.7 (17.47)88.7 (17.47)MortalitMortalitàà degli adulti(DS)degli adulti(DS)

65.8 (10.63)65.8 (10.63)87.5 (17.46)87.5 (17.46)MortalitMortalitàà giovanile (DS)giovanile (DS)

34.6 (6.11)34.6 (6.11)23.3 (19.43)23.3 (19.43)Successo Successo riproduttivo%riproduttivo% (DS)(DS)

24242424Dimensione massima della nidiataDimensione massima della nidiata

0.500.500.500.50Rapporto tra i sessiRapporto tra i sessi

5555EtEtàà massima di riproduzionemassima di riproduzione

1111EtEtàà della prima riproduzionedella prima riproduzione

MonogamoMonogamoMonogamoMonogamoSistema di accoppiamentoSistema di accoppiamento

0.500.500.500.50Proporzione del carico genetico Proporzione del carico genetico 
letaleletale

3.143.143.143.14EquivalentiEquivalenti letaliletali

15151515Definizione di estinzione (Definizione di estinzione (nn°°didi
individui)individui)

Popolazione 
acclimatata

Popolazione in 
acclimatazione

Starna
Parametri

Parametri demografici
calcolati sulle popolazio-
ni reintrodotte di Starna
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PVA su  una popolazione
reintrodotta di Starna con
scambio di individui con 

altre popolazioni
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PVA su  una popolazione
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miglioramento dei
parametri demografici
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Distanze (km) Frequenza percentuale Percentuale cumulata 

0-0.5 28.3 28.3 

0.5-1 23.3 51.6 

1-1.5 19.3 70.9 

1.5-2 10.7 81.6 

2-2.5 8.1 89.7 

2.5-3 5.7 95.4 

3-3.5 0.8 96.2 

3.5-4 1.3 97.5 

>4 2.5 100.0 

 

Distribuzione delle osservazioni di starna per distanze dai
punti di rilascio
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Raggruppamenti d’Istituti per la reintroduzione 
della Starna



Risultati della reintroduzione di starne in 
provincia di Siena (anno 2002)

7,3 (1,78)7,3 (1,78)NN°° giovani per nidiatagiovani per nidiata
0,7 (0,43)0,7 (0,43)DensitDensitàà media nidiatemedia nidiate

23,1 (10,99)23,1 (10,99)Succ.Succ. riproduttivo medio riproduttivo medio 
(%)(%)

2,5 (1,41)2,5 (1,41)DensitDensitàà media coppiemedia coppie
1036 (636,6)1036 (636,6)Ind. rilasciati per zonaInd. rilasciati per zona

19.68019.680Tot. individui rilasciatiTot. individui rilasciati
3,6 (1,35)3,6 (1,35)Anni dAnni d’’immissione per zonaimmissione per zona

1178 (740,8)1178 (740,8)Sup.Sup. media (ha)media (ha)
22.56222.562Sup.Sup. totale (ha)totale (ha)

1919NN°° di zone di reintroduzionedi zone di reintroduzione
StarnaParametri
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Relazione tra la densità di giovani (>60 gg) 
e la densità di coppie dell’anno successivo
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Cambiamenti percentuali della densità preriproduttiva in 
relazione alla sopravvivenza dei giovani (1996 - 2004)
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Tendenza della temperatura media di gennaio, minima di marzo
e densità di coppie in Val d’Orcia (1996-2005)
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Cambiamento in percentuale della densità preriproduttiva in 
relazione alla temperatura media estiva dell’anno precedente

20.0 21.0 22.0 23.0 24.0 25.0 26.0
Summer mean temperature

-50.0

-25.0

0.0

25.0

50.0

75.0

P
o

p
u

la
ti

o
n

 c
h

a
n

g
e

 (
%

)

R2 = 0.403



ConclusioniConclusioni

Il Il successosuccesso delledelle immissioniimmissioni dipendedipende dada::
SelezioneSelezione deglidegli allevamentiallevamenti
QuantitativiQuantitativi didi starnestarne rilasciaterilasciate
MetodiMetodi didi rilasciorilascio
AnniAnni didi rilasciorilascio
IsolamentoIsolamento delledelle zone zone didi reintroduzionereintroduzione
DimensioneDimensione delledelle zone zone didi reintroduzionereintroduzione
ControlloControllo deidei predatoripredatori
ControlloControllo del del prelievoprelievo
InterventiInterventi didi sostegnosostegno delledelle popolazionipopolazioni reintrodottereintrodotte


